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PROPOSTE PER ESAME Al CHIERICI DEL TERZO CORSO LICEALE 



nel Seminario Arckescovile di Milano. 



A. I solidi difleriscono dai fluidi nella tlabililà della forma, nella 
resitteiaa alla separazione delle loro parti, nei reagire alle pres- 
sioni esterne , e nel trasmettere le pressioni medesime. 

2. Gli aeriformi ed i liquidi sono differenti specialmente nella 
compressibilità e nella foria espansiva; su queste proprietà del- 
l’aria sono fondate la macchina pneumatica, la macchina e la fon- 
tana di compressione, il fucile a vento, ecc.; e di esse si approfitta 
nei lavori che si fanno sott’acqua e sotto terra. 

3. Tutti i corpi, di qualunque densità , ed in qualsivoglia stalo 
e massa, lasciati alla medesima distanza dalla terra , finché sono 
fuori di essa, e sotto uguale latitudine, se non incontrano osta- 
coli, percorrono verso il centro della terra (con uguali velocità, 
proporzionali ai tempi nei quali durano al moto) spazi che stanno 
fra loro come i quadrati dei tempi stessi. 

4. Per effetto della gravità, un liquido a contatto di una super- 
ficie. piana la preme con una forza equivalente al peso di un ci- 
lindro, o di un prisma ratto, fatto dello stesso liquido, il quale ab- 
bia per base quella superficie, e per altezza la distanza del centro 
dì gravitò della stessa dalla superficie superiore del liquido; ed un 
solido immerso in un fluido è spinto all’ insù verticalmente da yna 
forza equivolente al peso della massa fluida spostala. 

5. L’atmosfera, come pesante, preme enormemente la terra ed 
i corpi situati alla superficie di essa; questa pressione si misura 
coi barometri , ed è causa dell’ innalzarsi dell’ acqua nei sifoni e 
nelle trombe aspiranti, c della salita dei palloni areostatiei. 

6. Perchè i corpi non si movano, sotto l’impulso della gravità, 
bisogna che si trovino in certe condizioni, relative ai loro stato ed 
alla loro posizione. 

7. Il peso specifico è una proprietà caratteristica dei corpi ; è 
indipendente dalla latitudine e dalla distanza loro dal centro della 
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Icrrn; differisce dnl loro peso nssolulo, ina g^iiidn a scoprirlo, quando 
se ne conosea il volume; e dietro il prineipio d’Archimede può es- 
sere determinato con. diversi metodi, 

8. IVeirattuflIe nomenclatura chimica dal Uotne di un 'composto 

si conoscono la qualità, la proporzione e la maniera di aggrega- 
zione dei eomponenli. -i- > • * 

9. Tj'afTìnilà si aitila in diverse maniere, e con diversa energia giusta 
le circostanze, e si conosce pei varii fenomeni che da essa derivano. 

•10. Le leggi delle combinazioni dei corpi sono poche, ma gene- 
rali e costanti; e per es.se si può tradurre in forinole il linguag- 
gio chimico. • • * 

il. L’ossigeno, l'idrogeno c l'azoto sono tre perfetti, hanno 
diverse proprietà, e si trovano mescolati o combinati fra loro, c 
con altre sostanze semplici, ma facilmente si possono separare pei 
diversi uri che ne fa la chimica o l’ industria. 

’i2. Il cloro, l’iodio, il bromo ed il fltiorio sono molto analoghi 
per le loro qualità chimiche; come pure si assomigliano in ciò 

10 zolfo, il fosforo e rorsenico, ed il carbonio è simile al silicàu: 
ma fi’a tutti i più utili sono lo zolfo ed il carbonio , e di questi 
corpi .se ne estrae dalla terra e se ne consuma annualmente una 
quantità considerevole. 

43. Il potassio, il magnesio, 1’ alluminio, il ferro, lo zinco, lo 
stagno, il rame, ii pioinbo> il mercurio, l’nrgentn, il platino c l’oro 
sono tutti metalli; ma ciascuno ha qualche proprietà che lo distin- 
gue dagli altri, si trova nella terra in uno stato particolare, e lo 
si preparo con processi speciali. 

1 i. L’ossigeno eoH’idrogcno forma rnc 7 Ha, col carbonio fa V aci- 
do carbonico, ed associandosi aH’azoto, oppure al solfo, dà origine 
nll’oc/f/o' 030//C0 ed airoci</o »o//’of/co; composti utilissimi o iid- 
rccoMomio generale della natura o nell’ industria. 

45. Dall’ unione dell’ idrogeno collo zolfo nasce l'acido solfidrico: 
da quella dell’ idrogeno col fosforo o col carbonio si producono ii 
fosforo d’ idrogeno , il gas delle maremme , il gas illuminante ed 

11 petrolio; l’idrogeno c l’azoto formano il gas ammoniaco; c 
dall’ idrogeno col cloro risulta l’acido cloridrico. 

16. Le leghe sono vere combinazioni, più fusibili e più dure 
dei componenti, ma di essi meno tenaci, meno duttili e meno mal- 
leabili, che furono felicemente impiegate nelle arti. 

' 17. La calce, il sai roinuue, la ghisa e I’ aceiaju, utili per di- 
verse ragioni s’ incontrano con varianti proprietà, e sono in gran 
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qnanlilà ttfUa leifa, o facilmeiile si preparano con materiali cavati 
in gran quantità dalla terrò. 

48. L’invenzione della polvere e del cotone fulminante, i fuochi 
d’arlifiziu, la fabbricazione del vetro e l'arte ceramica sono appli- 
cazioni delle leggi elementari di chimica. 

49. Il suono è una vibrazione della materia ponderabile, che si 

propaga nei corpi fluidi o solidi, percorrendo in un minuto secondo 
uno spazio che può variare da 260” a 6120'" , e .suscitandovi 
delle onde sferiche, alternativamente condensate e rarefatte, le quali 
possono incontrarsi, riflettersi, rifrangersi, rinforzarsi, od in qual- 
sivoglia modo modificarsi, ed è di qui che hanno origine i piò 
graziosi fenomeni. , i. 

20. h' intensità del suono varia per parecchie cause; l’altezza 

dipende dal numero delle vibrazioni, che si può conoscere • in di- 
verse maniere; e la tempera è il risultato del numero, deH’altezza 
e della intensità relativa delle note armoniche, che accompagnano 
lo nota foìidamentale. > i.. t ■ . 

21. La parte vibrante, in qualsivoglia strumento d'acustica, è 
una massa d’ aria, oppure una lamina, od una corda; ed il suono 
prodotto drpende specialmente dalle dimensioni di essa , e dalla 
maniera in cui , giusta le condizioni sue , può modificarsi nel vi- 
brare. 

22. Il calorico è una vibrazione rapidissima delia materia pon- 
derabile, che si può eccitare per azioni chimiche, fisiche e mecca- 
niche, si trasmette per Teiere, e può impiegarsi a fare un lavoro 
meccanico qualsivoglia, nella stessa proporzione giusta la quale il 
lavoro meccanico desta calorico. 

23. Tutti i corpi si dilatano, sebbene diversamente, quando sono * 
scaldati, e si contraggono nei raffredamento; cd è da questo fatto 
generale che fu suggerita l’invenzione dei pendoli compensatori ^ 

e dei termometri, fondati sopra un principio solo , per quanto di- 
versa ne possa essere la costruzione o la scala. 

24. 1 solidi si fondono, ed i liquidi si consolidano, con un cw)-> 
biamento di. volume, a temperature costanti, a cui rimangono per 
tutta la durata del fenomeno. 

. 25. 1 vapori dei, diversi liquidi hanno diversa forza csptnàra , 
die cresce o diminuisce diversamente giusta la temperatura:, nel 
vuoto quasi lutti i liquidi evaporano istantaneamente, in una certa 
quantità, e fino ad un certo limite; invece all’aria aperta impiegano 
un tempo più u meno lungo ad evaporare, secondo le circostanza 
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in cui si trovano; ma, quultinque sia la rapidità del fenomeno, l'ef> 
fetto è sempre un assorbimento di calorico. 

20. Qualsivoglia liquido, sotto i medesimi ostacoli, principia sem- 
pre a bollire alla stessa temperatura , non la sorpassa finché non 
si è cambiato tutto in vapore, e se non è giunto ad essa non boi- 
lisce, neppure al dissopra di un metallo incandescente. AU'istessis- 
siinu temperatura i vapori medesimi di uno spazio saturo cominciano 
a liquefarsi, emettendo il calorico assorbito nella loro formazione. 

27. Uno macchina a vapore si compone sempre di due parti 
principali , cioè della ealdaja ove si produce il vapore , nominala 
generatore; e della macchina propriamente detta, per mezzo della 
quale si approfitta della forza espansiva del vapore per avere un 
moto alternativo , si trasforma , si regola , e si attua questo moto 
ad un intento particolare. Nelle macchine ad aria calda alla prima 
parte 'è sostituito un congegno per scaldare ed aspirare l’aria dal- 
l’esterno, a riparar la perdita di quella che vien consumata. 

28. I corpi si scaldano o si raffreddano per conducibilità, per 
moto idrostatico, e per raggiameuto. 

29. Il calorico raggiante che arriva ad un corpo è riflesso, od 
assorbito, o trasmesso, a seconda della sua qualità, e giusta la na- 
tura del corpo medesimo. Nascono di qui i curiosi fenomeni della 
termocrosi per riflessione e per trasmissione. 

30. L’alto del rilucere consiste in un movimento dell’etere: può 
avere diversi principii; ma sempre, nel vuoto e nei corpi traspa- 
renti omogenei, si propaga per linee rette, percorrendo 312,000 
chilometri per ogni minuto secondo, e si estingue dinanzi ai corpi 
opachi, dando origine ai fenomeni deli’omòra e della penombra. 

34. L’intensità della luce varia a seconda delia sorgente, dell’an- 
golo d'emissione, dell’angolo d’ iiwidenza, e della distanza, e in pra- 
tica la si misura coi fotometri. 

32. I raggi luminosi, imbottendosi in uno specchio, si riflettono 
con una legge costante, e danno origine ad una imagine reale o 
virtuale, diritta o capovolta, uguale u diversa dell'oggetto da cui 
sono partiti, giusta la guaf/to dello specchio e io d/stonso sua dal- 
l’oggetto medesimo. 

33. La luce cadendo obliquamente sulla superficie che divide due 
mezzi di diversa natura o densità, se l’angolo d’incidenza non è 
quello che si chiama angolo limite, sempre si rifrange colle mede- 
sime leggi, e segue costantemente la stessa strada, in qualunque 
verso si propaghi. 
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34. Quando la luce attraversa una lente più rifrangente del 
mezzo circostante , il fuoco conjugato d’ un punto luminoso po- 
sto sull’ asse di figura della lente, è situato sull’asse medesimo, in 
posizione che si può graficamente determinare , ed è reale o vir- 
tuale se la lente è convergente , e sempre virtuale per una lente 
divergente, 

35. Le imagini prodotte dalle lenti convergenti sono reali, rove- 
sciate e più piccole dell’oggetto, se questo trovasi ad una distanza 
dalla lente maggiore del doppio della distanza focale: sono reali, 
rovesciate e più grandi dell’oggetto, se desso è ad una distanza 
maggiore della distanza focale, ma minore del suo doppio; e sono 
virtuali diritte, e più grandi dell'oggetto se la distanza suddetta è 
minore della distanza focale. Per le lenti divergenti invece si for- 
mano sempre imagini virtuali, diritte e più piccole dell’oggetto. 

3S. La luce solare bianca è formata da innumerevoli raggi di- 
versamente colorati, diversi per rifrangibilità , per facoltà rischia- 
rante, per attività chimica, e per temperatura, come si prova per 
molte esperienze; ed i colori dei corpi dipendono dalla qualità dei 
raggi riflessi o trasmessi dai corpi stessi. t 

37. La colorazione dello spettro, che si forma nel passaggio di 
un pennello di luce attraverso un prisma, proviene dalla qualità 
della luce stessa: la sua ampiezza dipende dalla sostanza e daH’on- 
golo del prisma ; e la continuità o discontinuità sua procede o dalla 
natura del corpo luminoso, o dannazione delle sostanze aeriformi 
|>er le quali la luce è passata: il che ha dato origine all’analisi 
spettroscopica. 

38. , Nelle camere oscure , indipendentemente dalla forma del 
furo , sono fedelmente rappresentati gli oggetti estei'ni , se ven- 
gono adempiute certe condizioni, e tali imagini , che riescono più 
o meno chiare, più o meno grandi, secondo la loro distanza dal 
foro , possono fissarsi sopra una lamina di vetro od un foglio di 
carta , approfittando , come si fa nella fotografia , della efficienza 
chimica della luce. 

39. L’ occhio assomiglia ad una piccola camera oscura , che ha 
però la mirabile prerogativa di adattarsi alle digerenti distanze 
degli oggetti esterni, dei quali, nell'atto della visione, formasi con- 
temporaneamente sulla retina d’ambedue gli occhi una chiara e du- 
revole imagine capovolta. Nessuna confusione nasce peraltro dal 
concorso simultaneo dei due occhi; chè anzi per ciò possiam giu- 
dicare dal rilievo e della distanza dei corpi. 
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40. Por mezzo delie diverse lenti si può riinedinrc n cerli difetti 
che può aver l'occhio, e iijulurlo anche a veder le cose piccole o 
lontanissime. 

41. Tutti i corpi si possono eleltrizsare in più od in meno, per 
azione meccanica, per azione fisica, o per azione chimica ; ma non 
tutti conducono ugualmente rclcltricita. Le' due specie di elettricità 
si sviluppano nei corpi sempre assieme, ed in proporzioni eq.uiva- 
lenli; ed i corpi elettrizzati ugualmente si repellono, quelli elettriz- 
zali diversamente si attraggono, in ragion diretta della loro carica, 
ed inversa del quadralo della loro distanza. 

42. La carica elettrica nei conduttori si manifesta soltanto alla 
supcrGcie, sicché la capacità di questi corpi per I’ elettrico riesce 
direttamente proporzionale alla loro superficie: nei conduttori sfe- 
rici è uniforme, e negli altri è più forte sulle parli promitienti che 
non nel rimanente : deriva da questo principio l’ efficienza delle 
punte. 

43. Un corpo carico di eleltricitù agisce, fino ad una certa di- 
stanza, sopra i corpi circostanti, siano coibenti, siano conduttori 
non elettrizzati jsolati o no, siano conduttori elettrizzati omologa- 
mente 0 cunlruriumente; ed è per la medesima azione che l’elel- 
tricitù può essere dissimulata o accumulata. 

44. I corpi elettrizzati si possono scaricare a contatto ed a di- 
stanza, tanto neiruria rarefatta che nell'ariu densa com' è di solilo; 
e gli elTetti della scarica esplosiva sono fisiologici, meccanici, fisici, 
e chimici. 

45. La macchina elettrica, la bottiglia di Leyda, T elettroforo 
di levita e la macchina di Holtz sono utili applicazioni di tulli i 
principi! di elettrostatica, e servono a renderli manifesti. 

40. Tanto la coppia elementare della pila od un liquido, quanto 
quella della pila a due liguidi, si elettrizza per azione chimica; e 
riunendo parecchie coppie deH una o dciralli a specie, nel medesimo 
ordipe, le loro tensioni aumentano in proporzione del loro numero, 
perchè i due corpi solidi di una medesima coppia, quanto allo stata 
elettrico, dilTeriscono di una quantità algebrica costante, e quelli di 
due coppie vicine che sono a contatto debbono avere carica uguale. 

47. Ogni calamita ha due poli, uno dei quali, se lei condizioni 
meccaniche delia calamita lo permettono, si dirige costantemente, 
al polo boreale, c l’altro al polo australe della terra, con qualche 
varianza da luogo a luogo, e da tempo a tempo; i poli di nome 
contrai lo si attraggono, quelli dello stesso nome si repellono, sempre 
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in rngione diretta del loro intignetisino, cd inversa del quadrato della 
loro distanza j ed è per questo principio che si spiega lo stabilirsi 
dejj'li aghi magnetici liberi in una posizione determinala, sotto 1’ /«- 
jluenza della terra. 

48. Le correnti elettriche dirette nel medesimo verso si attrag- 
gono; ([nelle dirette in senso contrario si respingono, e due sistemi 
composti di correnti circolari parallele ed uguali infilate sul mede- 
simo asse, sotto l’ influenza della terra, guandu lo possono fare, si 
stabiliscono nella posizione delle, caiamite, e come queste si attrag- 
gono 0 si respingono per le loro estremità. 

41). Le caiamite e la terra esercitano sulle sostanze magnetiche, ed 
anche sui conduttori inelallici, una induzione analoga a quella dei 
corpi elettrizzati ; onde si possono preparare urtilkialmentc altre 
caiamite, c per impedire che le calamite perdano di forza bisogna 
armarle: le correnti elettriche influiscono sulle sostanze magnetiche 
esili conduttori metallici a guisa delle calamite e della terra; e le 
calamite, la terrò e le correnti elettriche agiscono e reagiscono fra 
loro come se intorno alle caiamite ed alla terra circolassero in di- 
rezione perpendicolare al loro asse delle incessanti correnti elet- 
triche. 

60. La parte essenziale dei telegrafi, degli orologi elettrici, dei 
motori elettro-magnetici è una calamita temporanea ; e le macchine 
magneto-elettriche, ed elettro-magnetiche sono una applicazione del- 
f induzione delle calamite o delle correnti elettriche sopra i con- 
duttori metallici. 

51. Ogni corrente elettrica mostra in ogni suo punto una forza 
riscaldante pro[iorzionala specialmente alle sue condizioni esterne, 
ed una potenza fisiologica c chimica che procede dalla sua natura 
intrinseca, della quale si fecero molte utili applicazioni. 

62. La corrente elettrica assomiglia ad una corrente d’acqua, seb- 
bene sterminata ne sia la differenza di velocità; cd in generale le 
proprietà deU’uria e dei fluidi jionderabili possono ajutarci a inten- 
dere quelle dell’cfere, e quindi la natura delJ’elettrico, del calorico 
e della luce. 

53. Y)a\V elettricità deWaria e delle nubi procedono il lampo, il 
tuono, la grandine, le trombe terresti e marine, c le aurore polari; 
ma in diverso modo, c pel concorso di altre diverse cause. 

54. La temperatura e lo stato igrometrico dell aria variano giusta 
l’altezza, la latitudine, e la stagione; e da loro dipende il foi'marsi 
della rugiada, della brina, della nebbia, delle nubi, della pioggia, e 



Digitized by Google 




8 

della neve. Dì tulle queste circostanze e delle cause loro bisogna 
tener conto nello studiare il clima d’un paese. 

55. L’atmosfera gira continuamente intorno alla terra, e nell’atto 
stesso sì aha e si abbassa alternativamente, formando per tal modo 
quattro zone di coppie di venti, separate da cinque zone di calma. 
Le correnti atmosferiche riescono oblique ai meridiani per la ro- 
tazione della terra; e tutto il sistema oscilla alternativamente dal- 
l'imo all’altro polo pel movimento annuo della terra medesima. 

56. Per mutivi speciali in Europa piove abbondantemente di pri- 
mavera e d^autunno, dura per lungo tempo la siccità d’estate, e le 
stagioni non presentano la regolarità che s’ incontra sulle stesse la- 
titudini d’ America. 

57. La terra fa una rotazione da occidente a oriente in 34 ore, 
e compie un giro intorno al sole, nel medesimo senso, in 365 giorni 
ed un quarto. 

58. Le durate delle oscillazioni di uno stessa pendolo sono iso- 
crone; e quelle di due pendoli diversi, o situati in luoghi diversi 
sono direttamente proporzionali alle radici quadrate delle loro lun- 
ghezze, ed inversamente proporzionali alle radici quadrate delle 
intensità di gravità ; sicché il pendolo serve a regolarizzare il moto 
degli orologi, può adoperarsi a misura del tempo, s' impiega a sco- 
prire l’intensità della gravità, la latitudine di un luogo, ed il peso 
della terra, e con esso si pud rendere manifesta la rotazione della 
terra stessa. 

59. La luna gira intorno alla terra, mentre ruota sopra sé stessa 
del medesimo angolo; e di qui nascono le librazioni, le fasi e gli 
eclissi. 

60. Tutti i pianeti, di masse e volumi diversi, situati a diverse 
distanze dal sole, come la terra, ruotano sopra sé stessi, e girano 
intorno al sole per la medesima causa, e con leggi costanti ed uguali, 
traendo seco anche dei satelliti; ed il sole istesso, coronato dai pia- 
neti e lontanissimo dagli altri astri, ruota intorno al proprio asse, 
e si trasporta nello spazio verso un punto determinato. 



Prof Agostino Riboldi. 



1S7I. Tip. Arciv. di G. B. Poglitni e C. 
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